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CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

Materia Docente Firma 
Italiano  Maria Rosario Buccaro  

Latino Maria Rosario Buccaro  

Storia e geografia Nazzareno Travagliati  

Lingua e letteratura 

straniera (Inglese) 

Antonella Leanza  

Matematica  Monica Donato  
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E PROFILO DEL LIVELLO FORMATIVO 

 

La classe è costituita da trenta studenti, con una certa prevalenza di studenti maschi, provenienti da 

diverse esperienze formative precedenti.  

A partire dall’osservazione effettuata nel corso delle prime settimane di frequenza scolastica, dai 

risultati dei test di ingresso e delle verifiche effettuate alla data odierna, i docenti hanno condiviso le 

seguenti considerazioni.  

Gli studenti mostrano caratteristiche decisamente eterogenee sia nella preparazione di base che 

nell’approccio alla vita della scuola. Emergono complessivamente adeguate potenzialità di 

apprendimento per tutte le discipline, accompagnate da una competenza linguistica più che 

sufficiente per quasi tutti gli studenti sul piano lessicale, ma più carente su quello grammaticale, in 

lingua madre.  

Generalmente molto buona la preparazione di base, relativamente alle competenze richieste nel 

primo anno del percorso CIE, in lingua inglese.  

La partecipazione alle lezioni, complessivamente sufficiente, è difficoltosa per alcuni, a motivo di 

un atteggiamento poco attivo; mentre per altri è molto frammentata da limiti nei tempi di attenzione 

e da un atteggiamento piuttosto superficiale e distratto. Ciò determina la necessità di un frequente 

intervento dei docenti nella conduzione delle lezioni.  

Da segnalare, anche, per un piccolo gruppo la mancanza di puntualità nel rispetto delle consegne e 

nell’utilizzo dei materiali di supporto allo studio. 

 

 

ARTICOLAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

 

L’azione educativa da promuovere presso gli alunni verterà sul conseguimento dei seguenti obiettivi 

educativi generali:  

¶ Fondare il rapporto con gli insegnanti e con i compagni sul rispetto reciproco, la solidarietà 

e la tolleranza.  

¶ Collaborare, cooperare con gli altri e contribuire al buon andamento della vita scolastica  

¶ Svolgere un ruolo attivo e propositivo in ogni fase dell'attività didattica, soprattutto nelle 

parti affidate al lavoro individuale  

¶ Sapersi orientare in modo attivo e consapevole nella vita sociale riconoscendo diritti e 

doveri propri e altrui  

¶ Porsi in modo attivo e consapevole di fronte alla crescente quantità di informazioni e di 

sollecitazioni esterne, derivanti anche dall’utilizzo dei mass media e delle tecnologie 

informatiche 

 

CONOSCENZE, ABILITÁ, COMPETENZE DEL PRIMO BIENNIO  

Il Profilo culturale, educativo e professionale dei Licei indica che “i percorsi liceali fornisco allo 

studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, 

affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle 

situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate 

al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del 

lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali” (Regolamento recante ñRevisione 

dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei, articolo 2, 2010).  

Nello specifico, poi, il Liceo Scientifico, indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica, è mirato al raggiungimento delle seguenti conoscenze, competenze e abilità: 
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Conoscenze 

• Conoscere la sintassi e il lessico dei vari “saperi”.  

• Conoscere le proprietà principali del linguaggio matematico, scientifico-tecnologico e storico 

sociale.  

• Conoscere il metodo di lavoro specifico delle diverse discipline. 

• Conoscere gli elementi di base dei singoli Syllabus delle discipline oggetto di esame IGCSE: 

English Second Language, Maths, Physics, Religious Studies  

• Cogliere ed utilizzare i nuclei tematici di un testo  

• Riconoscere l’interdipendenza tra i fattori di un fenomeno e di un sistema  

• Esprimersi e relazionare su quanto esperito e analizzato  

• Utilizzare strumenti di consultazione e strumenti informatici per ricavare documentazioni ed 

elaborare testi.  

• Saper utilizzare ed integrare testi in lingua diversa 

 

Abilità  

• Affrontare lo studio con consapevolezza del proprio metodo di lavoro e capacità di adattamento 

alle diverse attività richieste.  

• Utilizzare e analizzare il codice, la sintassi, la semantica dei vari linguaggi  

• Cogliere ed utilizzare i nuclei tematici di un testo.  

• Riconoscere l’interdipendenza tra i fattori di un fenomeno e di un sistema.  

• Esprimersi con linguaggi appropriati al contesto e alle varie discipline, per relazionare su quanto 

esperito e analizzato.  

• Utilizzare strumenti di consultazione e strumenti informatici per ricavare documentazione ed 

elaborare testi.  

 

Competenze   

• Utilizzare la propria mappa cognitiva e le varie fonti di informazione e formazione per conseguire 

obiettivi significativi e realistici.  

• Risolvere problemi e verificare l’attendibilità dei risultati.  

• Produrre testi di differenti dimensioni e complessità adatti alle varie situazioni comunicative.  

• Utilizzare ed integrare testi in lingua diversa  

• Integrare le conoscenze fornite nelle diverse lingue e dai diversi Syllabus  

 

Competenze trasversali e di cittadinanza  

Il percorso del primo biennio del Liceo è finalizzato al raggiungimento di una serie di competenze 

trasversali e di cittadinanza nei seguenti ambiti:  

• Costruzione del sé: costruire l’identità personale, imparare ad imparare, progettare  

• Relazione con gli altri: comunicare e comprendere, collaborare e partecipare, agire in modo 

autonomo e responsabile  

• Rapporto con la realtà: acquisire e interpretare l’informazione, individuare collegamenti e 

relazioni, risolvere problemi, interagire con il contesto  

Nel corso del primo biennio, l’azione didattica disciplinare e interdisciplinare è finalizzata, insieme 

agli altri obiettivi, al raggiungimento di queste competenze, che saranno valutate e certificate, anche 

tramite apposite prove, al termine del secondo anno.  

 

Esami IGCSE  

La classe non sosterrà, nel corso dell’anno scolastico, alcun esame per le certificazioni IGCSE. Solo 

gli studenti non ancora in possesso del livello di inglese B1, si impegneranno a sostenere l’esame 

entro il mese di maggio 2018. Se necessario sarò organizzato un mini corso di 6 incontri 
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pomeridiani in supporto alla preparazione dei candidati. Tali incontri si terranno nei mesi di aprile e 

maggio. 

 

 

MEDIAZIONE DIDATTICA 

 

Metodi  

L’attività dovrà privilegiare il più possibile l’aspetto induttivo, passando attraverso diverse tappe:  

 

docente/studente; studente/studente  

 e produzione 

scritta e/o orale   

 

Insegnamento delle discipline in comprensenza  

Lo studio di alcune materie prevede la compresenza dei Docenti titolari della cattedra e dei Docenti 

esperti madrelingua nelle seguenti proporzioni:  

• 1 ore su 3 per Inglese  

• 1 ora su 5 per Matematica  

• 1 ora su 2 per Fisica  

• 1 ora per Religione (dal 15 ottobre al 30 aprile)  

Per Inglese si effettuano 2 ore ulteriori di lezione settimanale con il Docente madrelingua  

Per fisica si svolgeranno, nel corso dell’anno scolastico, 2 attività di laboratorio con il Docente 

madrelingua.  

 

Ruolo del Docente titolare della cattedra  

Il Docente italiano è responsabile dal punto di vista giuridico e didattico della programmazione e 

valutazione degli studenti.  

Egli si interfaccia con i genitori e li riceve secondo il calendario previsto dal Liceo.  

 

Ruolo del Docente madrelingua  

Il Docente madrelingua è in compresenza e affianca il Docente italiano in Matematica, Fisica e 

Religione. Ha lo stesso ruolo didattico ed educativo del titolare della Disciplina. Affianca il Docente 

italiano e cura l’aspetto linguistico nelle esercitazioni, nella comprensione ed esposizione di un 

testo.  

Esclusivamente per la Disciplina Inglese, il Docente madrelingua svolge lezione in esclusiva in 

classe per due ore alla settimana.  

Il Docente madrelingua riceve i genitori su appuntamento, dietro richiesta scritta degli stessi.   

Inoltre partecipa ai Consigli di classe aperti alle varie componenti nei mesi di Novembre e Maggio.  

 

Strumenti di lavoro  

 

 

 

 

- CD)  

l Laboratorio scientifico  
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TEMPI DELLA DIDATTICA 

L'attività scolastica è organizzata in due periodi:  

TRIMESTRE: dal 12 settembre 2017 al 21 dicembre 2017  

PENTAMESTRE: dal 8 gennaio 2018 al 8 giugno 2018  

Per i periodi di vacanza e sospensione dell'attività scolastica si fa riferimento a quanto deliberato 

dalla Regione Lazio e dal Consiglio di Istituto.  

L'informazione alle famiglie, relativamente all'andamento didattico e disciplinare degli studenti, 

sarà garantita attraverso le seguenti modalità:  

deve essere effettuata attraverso il sito internet della scuola);  

er ciascun 

periodo scolastico (14/15 dicembre 2017 – 9/10 aprile 2018; la prenotazione deve essere effettuata 

attraverso il sito internet della scuola);  

Consiglio di classe (almeno tre convocazioni nel corso dell'anno scolastico: ottobre, marzo, 

maggio);  

mese di gennaio 2018;  

ta alle famiglie di studenti con gravi o diffuse insufficienze, dopo i 

Consigli di classe di marzo.  

I docenti utilizzano regolarmente il registro elettronico al quale, secondo le modalità stabilite 

dall’Istituto, è possibile fare riferimento per avere tutte le informazioni sull’andamento didattico e 

disciplinare degli studenti. 

 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Allo scopo di misurare l’andamento del processo educativo e per avere costanti informazioni sui 

ritmi di apprendimento e sul conseguimento degli obiettivi da parte di ciascun alunno, le verifiche 

nell’ambito delle diverse discipline saranno frequenti e si differenzieranno in:  

¶ Verifiche di tipo conoscitivo, volte ad accertare l’acquisizione di abilità operative e la validità 

del metodo didattico seguito  

¶ Verifiche di tipo valutativo, periodiche e finali, finalizzate all’assegnazione del voto di profitto  

Esse si realizzeranno attraverso:  

¶ esercitazioni in classe e/o a casa  

¶ prove strutturate e semistrutturate; questionari  

¶ analisi e compilazione documenti  

¶ prove scritte (elaborati di italiano, traduzioni, risoluzioni di problemi, relazioni etc.) e prove 

orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni, commenti), il cui numero, non inferiore a due per 

ciascun periodo, dipenderà dai ritmi e dagli stili di apprendimento degli allievi.  

¶ lavori di gruppo  

¶ simulazioni in lingua inglese dei papers di ciascun esame. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione del profitto, i docenti faranno riferimento alla griglia di valutazione sottoindicata, 

la quale non deve intendersi come uno schema rigido da applicare alla dinamica dei processi 

didattici e valutativi, ma come criterio di orientamento comunemente condiviso e dotato di 

opportuna flessibilità. 

Voti  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI DESCRITTORI 

Fino a 3  Del tutto insufficiente Assenza di conoscenze/errori numerosi e 

gravi. 
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Orientamento carente. 

Scarsa risposta alle sollecitazioni. 

4  Gravemente insufficiente Numerosi errori. 

Poca partecipazione. 

Conoscenze frammentarie. 

5 Insufficiente  Errori. 

Conoscenze disorganiche. 

Esposizione approssimativa 

6  Sufficiente  Comprensione dei nessi fondamentali. 

Esposizione nel complesso adeguata. 

Organizzazione essenziale delle conoscenze 

7 Discreto  Partecipazione attiva. 

Applicazione delle competenze acquisite a 

casi diversificati. 

Conoscenze adeguate. 

Procedura ed esposizione corrette. 

8 Buono Partecipazione impegnata. 

Applicazione delle competenze acquisite a 

situazioni nuove. 

Dominio delle conoscenze e degli strumenti 

logici, capacità di progettazione del proprio 

lavoro. Chiarezza espositiva. 

9-10 Ottimo Forte motivazione. Ampie conoscenze. 

Elaborazione autonoma. 

Piena padronanza dell’esposizione. 

Notevoli capacità di analisi, sintesi e 

progettazione del proprio lavoro. 

 

Ispirandosi a tali criteri generali i singoli Dipartimenti hanno autonomamente elaborato 

griglie di valutazione per ciascuna disciplina alle quali ciascun docente fa riferimento al 

momento della valutazione. Tali griglie sono pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del 

liceo www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

Il Docente madrelingua di Inglese ha accesso al Registro elettronico e può dare valutazioni 

autonome. Tali valutazioni, condivise con il Docente titolare della cattedra, integreranno la 

valutazione finale del trimestre e pentamestre. 

 

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE 

 

 Conseguimento degli obiettivi disciplinari e delle competenze trasversali 

 Risultati dell’apprendimento ottenuti attraverso le verifiche sommative 

 Impegno 

 Partecipazione al dialogo educativo 

 Progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

 
INTERVENTI DIDATTICI DI COMPENSAZIONE  

quotidiana, finalizzate al gruppo classe o a singoli studenti  

che sarà specificamente indicato). Al termine di questo periodo, tutti gli studenti che hanno ricevuto 

http://www.liceocannizzaro.it/
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un voto insufficiente (5 o inferiore) nella pagella trimestrale, sosterranno una prova di valutazione, 

per ciascuna disciplina insufficiente, finalizzata a verificarne il recupero  

glese) 

a partire dal mese di novembre, al quale possono accedere gli studenti in modo autonomo o su invio 

del docente di classe, per il recupero o l'approfondimento di singole parti del programma o 

difficoltà nel metodo di studio  

Inoltre, il Consiglio di classe ritiene utile indicare che, in diversi casi, l'intervento di compensazione 

deve consistere in uno studio individuale sistematico e definito in accordo con i docenti delle 

singole discipline. 

 

ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

 

Attività e progetti 
L’offerta formativa per il gruppo classe sarà ampliata con le seguenti attività: 

¶ Partecipazione occasionale a rappresentazioni teatrali e cinematografiche, anche in orario 

extracurricolare, che sarà proposta da singoli docenti o dall’Istituto  

¶ “Il giorno della memoria”: visita alla Sinagoga e al Ghetto di Roma  

¶ Bullismo e Cyberbullismo  

¶ Olimpiadi di matematica  

¶ WebTrotter: partecipazione a squadre al concorso sulle competenze di ricerca sul Web  

¶ Un dono di Natale per la casa famiglia: attività di solidarietà  

¶ Visita di istruzione presso Parco dei Cimini  

 

Inoltre gli studenti, in modo autonomo, possono partecipare ai seguenti progetti di 

approfondimento, per i quali il Liceo dà specifiche informazioni attraverso i diversi canali di 

comunicazione:  

• Corsi di lingue  

• Corso ECDL  

• Corso CAD  

• Laboratorio teatrale  

• Gruppo sportivo  

• Premio letterario “Cannizzaro”  

• Premio giornalistico “Carlo Munno”  

 

Si informa che presso il Liceo è attivo uno Sportello di consulenza psicologica (CIC) tenuto da un 

professionista della ASL e aperto a studenti e famiglie su prenotazione (viene data una apposita 

comunicazione da parte della scuola, con indicazione delle modalità di prenotazione del servizio)  
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PROGRAMMAZIONI DELLE DISCIPLINE CURRICOLARI 
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017- 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: Maria Rosaria Buccaro  

 

Classe 1    sez. J 

    

Materia di insegnamento: Italiano 

  

Libro di testo: 
 

SENSINI, L’agenda di Italiano A.Mondadori Scuola PANEBIANCO, Caro immaginar, Narrativa, 

Zanichelli PANEBIANCO VARANI, Metodi e fantasia , Zanichelli 

 

 

 

 

Firma del Docente 

 

Maria Rosaria Buccaro 

___________________ 
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1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2017-18., oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai 

singoli Dipartimenti, e  quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, 

saranno perseguiti i seguenti obiettivi formativi disciplinari: 

 

¶ Conoscenze 

Acquisizione di conoscenze morfosintattiche in funzione della produzione scritta e orale. 

Ampliamento del patrimonio lessicale. Conoscenza dei principali generi letterari e delle loro 

strutture. Conoscenza delle caratteristiche di diverse tipologie testuali. Conoscenze essenziali di 

narratologia 

 

¶ Abilità 

Comprendere, analizzare, interpretare i vari aspetti del testo narrativo Organizzare in modo 

autonomo strumenti e metodi per ampliare ed approfondire le conoscenze Utilizzare e integrare 

conoscenze e competenze acquisite per individuare collegamenti, analogie e differenze tra 

contenuti diversi di testi letterari Stabilire relazioni interdisciplinari per cogliere l’unità del sapere e 

dei processi culturali 

 

¶ Competenze  

Ascolto e comprensione di messaggi orali e scritti di varia natura. Lettura espressiva adeguata alle 

finalità del testo. Esposizione orale e scritta adeguata, nella sintassi e nel lessico, a diverse 

situazioni comunicative. Riconoscimento e comprensione delle principali strutture testuali. 

Graduale sviluppo delle abilità di analisi e interpretazione critica di testi in prosa non letterari e 

letterari di diversa ampiezza (racconto / romanzo) e di analisi strutturale – contenutistica del testo 

narrativo 

 
COMPETENZE TRASVERSALI RELATIVE AL PERCORSO DI CITTADINANZA ATTIVA 

Comunicazione - Potenziare la lingua (ascoltare, leggere, produrre varie tipologie testuali) - 

Potenziare l’uso dei linguaggi specifici Pensiero ecologico - Rafforzare il pensiero circolare; 

apprendere la casualità reciproca, l’interrelazione, la retroattività, la ricorsività Riflessione sul sé - 

Rafforzare la . dimensione meta cognitiva . dimensione motivazionale e volitiva . dimensione 

affettivo/relazionale 

 
2. Contenuti e tempi 

 

Contenuti 

 

Tempi 

 

Educazione linguistica  
(il programma si articola secondo le quattro 

abilità)  

1. Ascoltare: spiegazioni di una certa 

ampiezza e complessità, discussioni e 

dibattiti.  

2. Parlare: colloquio orale, relazione, 

intervento in discussioni e dibattiti.  

3. Leggere (con elementi di analisi testuale). 

Testi narrativi in prosa e in poesia (epica 

classica secondo i percorsi suggeriti dai libri 

 

1. per tutto l’anno  

 

 

 

2 per tutto l’anno  

 

3. per tutto l’anno  
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di testo  

Si prevedono letture integrali di romanzi 

Testi espositivi: manuali e articoli vari Testi 

argomentativi: articoli di giornale  

4. Scrivere.  

¶ Appunti  

¶ Riassunti  

¶ Analisi e commento di un testo narrativo  

¶ Testi a carattere descrittivo narrativo  

¶ Testi espositivi  

 

Riflessione sulla lingua. 

¶ Il sistema verbale (settembre).  

¶ Analisi logica (da ottobre in parallelo con 

il Latino).  

¶ Analisi del periodo (da gennaio elementi 

essenziali in parallelo con il Latino).  

¶ L’ortografia (da ottobre anche con 

interventi personalizzati).  

¶ La punteggiatura (da ottobre anche con 

interventi personalizzati).  

L’uso del dizionario ( ottobre) 

 

 

 

 

4. per tutto l’anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

per tutto l’anno 

 
3. Metodi 

Ã  Momento esplicativo da parte del docente 

Ã  Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

      studente/studente 

Ã  Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione scritta    

      e/o orale 

 
4. Strumenti di lavoro 

Ã Libro di testo  
Ã Dispense  
Ã LIM 

Ã Articoli da quotidiani e riviste specializzate  

Ã Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

Tipologia di verifiche Ã  Sondaggi dal posto  

Ã  Esercitazioni in classe e/o a casa  

Ã  Prove strutturate 

Ã  Questionari  

Ã  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni,    

      commenti) 

Ã  Prove scritte (elaborati di italiano,  relazioni, etc.) e prove 

orali  

 

Numero di verifiche Almeno due valutazioni (tra scritte e orali) nel trimestre; almeno tre 

valutazioni (tra scritte e orali) nel pentamestre. 
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Criteri di valutazione Si fa riferimento a quanto stabilito nella programmazione del 

dipartimento di Lettere per il primo Biennio. 

 

 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017 - 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: Prof. Maria Rosaria Buccaro 

 

Classe I sez.J  

    

Materia di insegnamento: Latino 

  

Libro di testo 

Bove-Alosi-Pagliani: La lingua delle radici, - Teoria, ed. Petrini 

Bove-Alosi-Pagliani: La lingua delle radici, - Esercizi 1, ed. Petrini 
 

 

 

 

 

 

Firma del Docente 

Maria Rosaria Buccaro 

_________________ 
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¶ Obiettivi Didattici  

 

Nel corso dell'anno scolastico 2017-18, oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai 

singoli Dipartimenti, e quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, 

saranno perseguiti i seguenti obiettivi disciplinari: 

 

¶ Conoscenze 

Conoscere i vari elementi della fonetica, della morfologia e della sintassi 

Conoscere il lessico di base 

Conoscere gli elementi essenziali della analisi testuale e le fasi del lavoro di traduzione 

 

¶ Capacità 

Sviluppare una coscienza storica 

Conoscere la lingua latina come sistema 

Conoscere la civiltà e la vita quotidiana dei Romani 

Comprendere  e tradurre i testi latini 

Conoscere in forma contrastiva i rapporti latino/italiano 

 

¶ Competenze 

Leggere correttamente e ascoltare testi in latino 

Riconoscere e distinguere gli elementi morfo-sintattici 

Confrontare somiglianze e differenze con l’italiano 

Padroneggiare l’uso del vocabolario 

Tradurre in buona forma italiana 

 
2. Contenuti 

Per i contenuti e la loro scansione temporale si fa riferimento a quanto indicato nella 

programmazione generale del Dipartimento di Lettere. 

il docente si riserva di integrare, modificare ed ampliare i contenuti e i tempi della sua 

programmazione annuale per adeguarli alle specifiche esigenze della classe. 

 

 

 

3. Metodi 

Ã  Momento esplicativo da parte del docente 

Ã  Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

      studente/studente 

Ã  Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione scritta    

      e/o orale 

 
4. Strumenti di lavoro 

Ã Libro di testo  

Ã Dispense  

Ã LIM 

Ã Articoli da quotidiani e riviste specializzate  

Ã Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 
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5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

Tipologia di verifiche Ã  Sondaggi dal posto  

Ã  Esercitazioni in classe e/o a casa  

Ã  Prove strutturate 

Ã  Questionari  

Ã  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni,    

      commenti) 

Ã  Prove scritte (traduzioni, relazioni,  etc…) e prove orali  

Numero di verifiche Almeno due valutazioni (tra scritte e orali) nel trimestre; almeno 

tre valutazioni (tra scritte e orali) nel pentamestre. 

Criteri di valutazione Si fa riferimento a quanto stabilito nella programmazione del 

dipartimento di Lettere per il primo Biennio. 

 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017- 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: Nazzareno Travagliati 

 

Classe I    sez.  J 

    

Materia di insegnamento: Storia, Geografia, Cittadinanza e Costituzione  

 

Libro di testo: A. Giardina, I segni dell'Uomo, Storia e Geografia, Dalla preistoria 

alla repubblica romana, Vol. I, Laterza 
 

 

Firma del Docente 

 

Nazzareno Travagliati 
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1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2027-2018, oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai 

singoli Dipartimenti, e  quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, 

saranno perseguiti i seguenti obiettivi formativi disciplinari: 

¶ Conoscenze: 

 Riconoscere la struttura del fatto storiografico. 

  Operare con le strutture del pensiero spazio-temporale proprie della storiografia. 

  Utilizzare schemi causali per spiegare fatti storici. 

  Produrre informazioni mediante fonti e organizzarle in schemi e testi di tipo 

storiografico. 

  Utilizzare gli schemi cognitivi formati con lo studio della storia per analizzare la 

trama di relazioni economiche, politiche, culturali, nella quale si è inseriti. 

  Conoscere e comprendere i principali fenomeni geografici e geoantropici 

 

¶ Abilità: 

 Memorizzare i dati più significativi come nomi, date, luoghi, fatti. 

 Classificare e di selezionare le informazioni. 

 Comprensione delle relazioni spazio-tempo, causa-effetto, analogia-differenza. 

 Leggere selettivamente un testo storiografico, distinguendo le parti costitutive di 

narrazioni, di descrizioni, di argomentazioni e di leggi. 

 Saper costruire una cronologia. 

 

¶ Competenze: 

 Ampliare il proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza di sistemi sociali 

diversi. 

 Individuare e storicizzare le differenze di etnie, di nazione, di religione, di cultura, di 

 genere. 

 Comprendere i problemi della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e del 

rispetto reciproco. 

 Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto 

dell’ambiente e delle risorse naturali. 

 Saper osservare, descrivere e differenziare ambienti diversi. 

 Saper cercare le informazioni geografiche. 
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2. Contenuti e tempi 

Contenuti Tempi 

 
Modulo 0: Accoglienza, gli strumenti dello 
storico.Gli strumenti del Geografo. 
1. La Preistoria; le civilt¨ mesopotamiche; la 
civiltaӡ egizia. 
2. Gli Ebrei e i Fenici, Cretesi e Micenei Il 
sistema Terra 
3. La nascita delle poӡleis: Sparta ed Atene 
Dinamiche demografiche 
4. Le guerre persiane; dall'apogeo di Atene 
alla Guerra del Peloponneso; dalla crisi delle 
poӡleis all'Ellenismo 
I fenomeni migratori e le societaӡ 
multietniche; lôurbanizzazione e le cittaӡ della 
Terra.  
5. L'Italia preromana e le origini di Roma; 
dalla monarchia alla repubblica; le guerre 
puniche e la conquista dell'Oriente L'Europa 
in generale, l'Italia e le istituzioni dello Stato 
italiano 

 

0. Ottobre 

1. Ottobre-Novembre 

2. Novembre-Dicembre 

 

3.Gennaio 

 

4.Febbraio-Marzo 

 

 

5-Aprile-Maggio 

 

 

3. Metodi 

X  Momento esplicativo da parte del docente 

X  Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

      studente/studente 

X  Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione scritta    

      e/o orale 

 

 

4. Strumenti di lavoro 

X Libro di testo  

X Dispense  

X LIM 

X Articoli da quotidiani e riviste specializzate  

X Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 
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5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

Tipologia di verifiche X  Sondaggi dal posto  

X  Esercitazioni in classe e/o a casa  

X  Prove strutturate 

X  Questionari  

X  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni,    

      commenti) 

X  Prove scritte e prove orali  

X  analisi e compilazione di documenti  

Numero di verifiche Almeno due verifiche per ciascun periodo 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI: 

 

Lettere 

 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017- 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: ANTONELLA LEANZA 

 

Classe  1    sez. J 

    

Materia di insegnamento: LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

 

 

Libri di testo: 

 

 1)LIZ & JOHN SOARS HEADWAY DIGITAL GOLD B1+ students’book and 

workbook Ed. CUP  

2)PETER LUCANTONI CAMBRIDGE IGCSE ENGLISH AS A SECOND 

LANGUAGE – COURSEBOOK   FIFTH EDITION. CUP 

3)PETER LUCANTONI CAMBRIDGE IGCSE ENGLISH AS A SECOND 

 E LANGUAGE – WORKBOOK  CUP ECUPCUPCUPNGLISH GRAMMAR IN 

USE   
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1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2017/18, oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai 

singoli Dipartimenti, e  quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, 

saranno perseguiti i seguenti obiettivi formativi disciplinari: 

 

¶ Conoscenze: di funzioni linguistiche scritte ed orali finalizzate alla comunicazione in L2 su 

argomenti di vita quotidiana; di strutture morfologiche e sintattiche necessarie a dette 

funzioni; 

¶ Competenze: linguistiche comunicative tali da comprendere un parlante madrelingua ed 

esprimersi in maniera foneticamente e sintatticamente  comprensibile. Le competenze scritte 

debbono essere tali da elaborare testi con apprezzabile correttezza; 

¶ Capacità: di sostenere conversazioni relative alla vita ed ai bisogni quotidiani; di esprimere le 

proprie opinioni con sufficiente chiarezza; di elaborare  testi scritti per narrare 

eventi ed esprimere confronti ed opinioni su problematiche già trattate in classe con  

correttezza formale. 

Si farà riferimento al  Common European Framework (CEFR) per i dettagli delle diverse 

competenze e abilità rispetto ai livelli: 

Livelli comuni di riferimento: scala globale 
Livello avanzato: 

C2 

È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni 

tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. 

Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di 

significato anche in situazioni piuttosto complesse. 

C1 

È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il 

significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. 

Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. 

Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le 

strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione. 

Livello intermedio: 

B2 
È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese 

le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e 

spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa 

produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento 

d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 

B1 

È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che 

affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono 

presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su 

argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, 

sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti. 

Livello elementare: 

A2 
Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad 

es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in 

attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti 

familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

A1 

Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare 

bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e 



MD13_010     del 02.09.13 PAG. 25/ 57 

 

rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di 

interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 

L’obiettivo del primo anno è il conseguimento della certificazione PET (B1) per quegli studenti che non la 

avessero ancora conseguita e la preparazione alla certificazione FCE (B2) da conseguirsi al termine della classe 

seconda. 

Parallelamente si imposterà la preparazione all’esame IGCSE  ESL (codice 0511) 

 

 
2. Contenuti e tempi 

 

Contenuti linguistici 

 

Tempi 

 

 

1 present simple and continuous 

                          Future tense 
                          Past simple and continuous 
2: present perfect simple + since /for 
            Present perfect and simple past 
3: present perfect continuous 
            Present perfect simple 
 
4: First conditional, if/when/as soon as + 
imperative 
5: must/ may/ might/could/canôt/have to 
6: verb patterns: verb+ -ing form/infinite 
            The passive +by 
7: zero/first/second conditional 
            I wish / should/ ought to/ had better 
 
8: past perfect simple and continuous 
            Past narrative tenses 
9: reported statements, reported questions, 
reported speech 
10: reported commands and requests 
11: third conditional, wish + past simple, 
revision conditionals 
12: used to/ be used to/get used to 
13: passives (all tenses) 
14.list of irregular verbs 

 

1 

Nel trimestre si  approfondiranno le 

strutture linguistiche livello B1 attraverso il 

testo in adozione 

 

2 

 Nel pentamestre si inserirà la preparazione 

specifica del testo IGCSE secondo la 

modalità del nuovo esame a partire dal 

2019: 

¶ Exercise 1 Reading:Skimming and 

Scanning 

¶ Exercise 2 Reading: Multiple 

matching 

¶ Exercise 5 writing 

(letter,email,article) 

 

 

 
3. Metodi 

 

X  Momento esplicativo da parte del docente 

X Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

      studente/studente 

X  Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione scritta    

      e/o orale 

X  pair/group work 

X role- play 
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4. Strumenti di lavoro 

 
X Libro di testo  
X Dispense  
X LIM 

X Articoli da quotidiani e riviste specializzate  

X Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 

 

 
5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

 
Tipologia di verifiche X  Sondaggi dal posto  

X  Esercitazioni in classe e/o a casa  

X  Prove strutturate 

X  Questionari  

X  Analisi e compilazione di documenti  
X past papers 
X  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni,    

      commenti) 

X  Prove scritte      e prove orali  
  
 

Numero di verifiche Almeno due/tre verifiche per ciascun periodo 

 

Il Test d’ingresso non sarà svolto nelle due classi CIE poiché 

l’accesso alle classi prevede il possesso di certificazioni 

internazionali da parte degli studenti. (CEFR) 
 

 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI: 

INGLESE 

 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 

Anno scolastico 

2017 - 2018 

 
Docente:                       Monica Donato 

  

Docente madrelingua:  Christina Mandolini 

 

Classe I    sez. J  

    

Materia di insegnamento: Matematica 

  

Libri di testo:   Autori : Bergamini  Barozzi Trifone 
    Titolo: Matematica.Blu.1 ï seconda edizione  
    Casa Editrice:  Zanichelli 
 
    Autore David Reyner  
    Titolo: Extended Mathematics for Cambridge IGCSE  
    Third   Edition  
    Casa editrice: Oxford Press 

 

 

 

 

Firma del Docente 

 

Prof.ssa Monica Donato 
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1. Situazione iniziale della classe 

La classe è composta da 18 maschi e 12 femmine per un totale di 30 alunni. 
Dal test di ingresso di matematica si evince quanto segue: il 60% ha dimostrato di possedere 
competenze minime di base più che sufficienti ed un 40% al di sotto della sufficienza. 
 Da quanto è emerso si procede con il modulo 0 che ha lo scopo di recuperare, con un argomento 
a loro noto, quelle competenze di base di carattere trasversale imprescindibili , cioè le 
competenze di lettura, comprensione, e traduzione di un testo in forma tecnico simbolica. 
Contemporaneamente si veicola il metodo di studio necessario per acquisire buone competenze 
teoriche e pratiche. Per quanto riguarda le competenze più tecniche, quale calcolo di base 
numerico e letterale, e conoscenze geometriche testate dal test di ingresso, si rimanda a quanto 
già prevedono i programmi ministeriali (si veda la programmazione scansione temporale più 
avanti). Infatti per tutto il primo trimestre si ripercorreranno, approfondendoli, i temi già 
affrontati nel triennio di scuola superiore di primo grado. 
Quanto detto in armonia con quanto previsto per la certificazione delle Competenze trasversali 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ /ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ ς primo biennio. 
La classe si mostra nel complesso collaborativa e interessata anche se esiste un gruppo di ragazzi 
con un comportamento poco adeguato al primo anno di Liceo, che manifesta un atteggiamento 
superficiale e, a volte, troppo infantile. 
A quanto detto si aggiunge quanto esposto nella Programmazione di Consiglio di Classe in quanto 
condiviso dal tutto il team di docenti. 
 
Si tenga infine, presente che si tratta di una prima classe opzione Cambridge i cui obiettivi 
didattici  trasversali specifici della programmazione IGCSE, sono stati delineati nella 
Programmazione di classe di cui questo documento è parte integrante. 
  

 
 

2.  Obiettivi comportamentali e formativi condivisi 

 
In armonia con quanto condiviso in Dipartimento di Matematica e Fisica si avrà sempre cura dello 
sviluppo armonico della personalità degli alunni considerando le competenze chiave 
comportamentali (imparare ad imparare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e 
responsabile) e cognitive (comunicare, progettare, individuare collegamenti e relazioni,risolvere 
ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊmazione) descritte nel DM n°139 del 23/8/2007,  
perseguendo i seguenti obiettivi trasversali : 

- Consolidamento e potenziamento di un metodo di studio valido per l'approccio a qualsiasi 
tipo di apprendimento. 

Educativi: 
- Sviluppo della coscienza dei diritti e dei doveri di ciascuno studente nella scuola, nella 

famiglia, nella società e maturazione di un senso di responsabilità personale, in un 
contesto di solidarietà e legalità. 

- Sviluppo della capacità di costruire un rapporto con gli insegnanti e con i compagni 
fondato sul rispetto reciproco, la solidarietà e la tolleranza per favorire un lavoro in classe 
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sia autonomo sia guidato sereno e proficuo. 
- Sviluppo della fiducia nelle proprie capacità individuali.  
- Potenziamento delle capacità di elaborazione personale dei contenuti culturali. 
- Promozione di un atteggiamento di apertura critica e non di passiva accettazione nei 

confronti delle diverse problematiche discusse. 
- Potenziamento della capacità di lavorare in gruppo. 

Cognitivi: 
- Sviluppo e potenziamento della capacità di comprensione dei messaggi di genere diverso, 

in diversi linguaggi e su diversi supporti. 
- Sviluppo e potenziamento delle capacità logiche, argomentative ed espressive, sia scritte, 

sia orali  
Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻΦ 

- Sviluppo e potenziamento delle capacità analitiche e sintetiche (applicare principi e regole 
e creare collegamenti, individuando analogie e differenze), al fine di cogliere i singoli 
argomenti disciplinari nelle loro globalità e specificità, passando dal particolare 
ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΦ 

- {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜΣ ǎƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ǎƛŀ ƎǳƛŘŀǘƻΣ ŘŜƛ 
materiali didattici di diverso tipo (calcolatrici, fogli elettronici, programmi software, 
strumenti di laboratorio). 

- Sviluppo e potenziamento delle capacità di progettazione di strategie idonee a risolvere 
problemi, costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti adeguate, raccogliendo e 
ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŘŀǘƛΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΦ 

 
Agli obiettivi trasversali sopra descritti si aggiungeranno agli obiettivi didattici specifici, inerenti ai 
quattro assi citati nel DM 139 del 2007: asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico-
tecnologico, asse storico sociale. 
 

 
3. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI ς CITTADINANZA ATTIVA 

Al termine del primo biennio sarà certificato il livello delle competenze trasversaliΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
percorso di cittadinanza attiva, raggiunto da ciascun alunno utilizzando gli indicatori in tabella 
messi in relaziƻƴƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ aŀǘŜƳŀǘƛŎƻ: certificando quindi le competenze 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ aŀǘŜƳŀǘƛŎƻ ǎƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎƘŜǊŀƴƴƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
alla competenza trasversali 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

ASSE CULTURALE 

SAPER IDEARE, PROGETTARE E FORMULARE 
IPOTESI: 

¶ individuare gli elementi essenziali di un 
problema; 

¶ individuare i processi risolutivi; 

¶ individuare strumenti matematici idonei 
per la risoluzione di problemi; 

¶ costruire un algoritmo risolutivo 

¶ PROGETTARE; 

¶ RISOLVERE        
PROBLEMI; 

¶ IMPARARE A 
IMPARARE. 

 

ASSE MATEMATICO 
άLƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 

appropriate per la 
ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛέΦ 

SAPER GENERALIZZARE E ASTRARRE: ¶ INDIVIDUARE ASSE MATEMATICO 
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¶ applicare le regole a problemi specifici; 

¶ risalire da problemi specifici a regole 
generali; 

¶ utilizzare modelli matematici per la 
risoluzione dei problemi; 

¶ confrontare, analizzare e rappresentare 
figure geometriche, individuando invarianti 
e relazioni. 

SAPER STRUTTURARE: 

¶ utilizzare un linguaggio formale; 

¶ utilizzare consapevolmente le tecniche e le 
procedure del calcolo numerico ed 
algebrico; 

¶ confrontare gli appunti con il libro di testo; 

¶ Saper confrontare dati cogliendo analogie, 
differenze e interazioni. 

COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI; 

¶ IMPARARE A 
IMPARARE. 

¶ RISOLVERE I 
PROBLEMI 

ά¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ 
procedure di calcolo 
aritmetico e algebrico 
rappresentandole anche 
ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ ƎǊŀŦƛŎŀέΦ 
 
 
 
 
 
 
ά/ƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ 
figure geometriche 
individuando invarianti e 
ǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ 

SAPER TRADURRE (passare da un linguaggio ad un 
altro): 

¶ confrontare, analizzare, rappresentare 
figure geometriche, individuando invarianti 
e relazioni; 

¶ convertire dati e problemi da linguaggio 
naturale a linguaggi formali (cioè 
formalizzare enunciati) e viceversa o da un 
linguaggio formale ad un altro. 

 COLLABORARE E PARTECIPARE 
¶ Interagire in gruppo, comprendendo i 

diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ 
realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli 

altri.    

¶ ACQUISIRE E 
INTERPRETARE 
[ΩLbChwa!½Lhb9 

¶ COMUNICARE 

ASSE MATEMATICO 
ά/ƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ 
figure geometriche 
individuando invarianti e 
ǊŜƭŀȊƛƻƴƛέΦ 
 

 
 
 

4. Obiettivi Didattici comuni e condivisi nella Dipartimento di Matematica e Fisica 

Gli obiettivi didattici di seguito declinati vengono perseguiti nel corso dei cinque anni per conseguire il 
successo formativo  declinandoli in modo adeguato ai singoli anni di studio:  

- Conoscere e saper applicare i concetti di base (anche del mondo fisico) delle due discipline. 
- Conoscere il rapporto tra lo sviluppo del pensiero scientifico e il contesto storico culturale (in 

particolare la matematica greca, infinitesimale e moderna, le evoluzioni delle teorie della 
fisica). 

- Conoscere l'approccio assiomatico proprio della matematica. 
- Conoscere il principio di Induzione. 
- Conoscere e saper utilizzare il metodo sperimentale, in tutte le sue fasi: osservazione, 
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formulazione di ipotesi, sperimentazione e verifica. 
- Saper condurre semplici esperienze di laboratorio dove l'esperimento è inteso come 

interrogazione ragionata dei fenomeni, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi 
critica degli stessi. 

- Saper costruire modelli matematici (anche mediante strumenti informatici) per risolvere 
problemi di media complessità.  

- Saper ragionare induttivamente e deduttivamente, in modo sintetico o analitico e compiere 
astrazioni partendo da casi particolari. 

- Saper esprimere in modo logico e con il lessico specifico le proprie conoscenze o analisi. 
Saper comprendere ed utilizzare in modo autonomo e corretto testi di matematica o di fisica di media 
complessità e di qualsiasi genere (libri di testo, testi divulgativi, articoli di riviste specializzate e non, 
multimediali). 
 
 
 
 4.1 Obiettivi Didattici sopra descritti declinati per il primo biennio 
 
In riferimento a quanto espresso dalla normativa relativa ai nuovi Licei (per ciò che concerne il  primo 
biennio), si perseguiranno i seguenti risultati attesi in termini di conoscenze competenze e capacità  in 
accordo con quanto espresso nel DM 139 del 22/8/2007 e specificatamente declinato nel cosiddetto 
'Asse matematico'  (riferimento per la certificazione delle competenze di base al termine del primo 
biennio): 
 
ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΣ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻΣ ŎƻƴŘǳŎŜƴŘƻƭƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘǳƛǘƛǾƻ ŀƭƭŀ 
conoscenza ed elaborazione degli stessi al fine di conseguire le seguenti: 
 

Conoscenze:  

¶ Conoscere ed avere padronanza delle tecniche e degli strumenti di calcolo algebrico 

¶ Conoscere le tecniche per la risoluzione algebrica e grafica di equazioni e disequazioni di primo 
grado e sistemi di primo grado 

¶ Conoscere e saper correlare le proprietà fondamentali delle figure piane 
 
  Competenze: 

¶ Assimilare il linguaggio matematico e la relativa simbologia 

¶ Essere in grado di tradurre problemi di natura diversa in equazioni di I grado e sistemi di equazioni 

¶ Sviluppare le capacità di analisi dei problemi di contenuto matematico, mediante la ricerca di una 
procedura risolutiva efficace e generalizzata 

¶ {ŀǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ 
 
Capacità: 

¶ Acquisire capacità logƛŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ƛǇƻǘŜǘƛŎƻ ŘŜŘǳǘǘƛǾƻ 

¶ Acquisire strumenti fondamentali atti a costruire modelli di descrizione e di indagine della 
realtà 

¶ Acquisire la capacità di leggere ed interpretare in termini matematici semplici fenomeni del 
mondo reale 
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5. Obiettivi minimi comuni evidenziando i “nuclei fondanti e i contenuti imprescindibili” delle 

discipline (rif.  D. I. del 26 maggio 2010 ai sensi del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 e allegati 1 e 
2) 

 
 
Son di seguito riportate le articolazioni in nuclei tematici per la seconda classe (OSA  - Obiettivi 
Specifici di Apprendimento).  Per ogni nucleo vengono indicate le prestazioni attese, e un insieme 
di contenuti ragionevolmente correlato a tali prestazioni. I nuclei vengono riportati cercando di 
rispettare un possibile ordine cronologico.  
 
Gli OSA  sono quelli previsti nelle Indicazioni Nazionali per i nuovi licei, (Decreto Interministeriale 
del 26 maggio 2010, ai sensi del DPR n° 89 del 15 marzo 2010). Essi costituiscono gli obiettivi 
imprescindibili.  
Gli OSA e i risultati di apprendimento sono allegati alla Programmazione di Dipartimento.  
 
Si tenga conto infine che trattandosi della seconda classe conclusiva del primo biennio, le 
competenze sono quelle previste nel modello di certificaziƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƻ όDM 139 del 
22/8/2007, DM n° 9 del 27 gennaio 2010),  con la seguente legenda:  
 

o C1 Ґ ά¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŀǊƛǘƳŜǘƛŎƻ ŜŘ ŀƭƎŜōǊƛŎƻΣ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻƭŜ ŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ ƎǊŀŦƛŎŀέ 
o C2 Ґ ά/ƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ŜŘ ŀƴŀlizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
ǊŜƭŀȊƛƻƴƛέ  
o C3 Ґ άLƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛέ 
o C4 Ґ ά!ƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ŘŜŘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ 
ǎǘŜǎǎƛ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜsentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻέΦ 

 
 Contenuti e tempi  

 

 

Modulo 1 
Insiemi, relazioni, e 
funzioni 

 Competenze  
C1 e C4  
Asse matematico 

 

OSA Capacità - abilità Conoscenze Tempi 

Modulo 0 
Accoglienza  

   

 Capacità - abilità Conoscenze Tempi  

Conoscenza della classe  
 
Somministrazione del test 
ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
 
Correzione del test 

ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

Recupero e consolidamento 
delle abilità di base. 
Sistemazione dei prerequisiti 

Somministrazione del test 
ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŎƘŜ ŀǾǊŁ ŎƻƳŜ 
argomenti :  

- Lessico di base. 
- Calcolo Numerico. 
- Algebra. 
- Geometria. 

1 settimana 

(settembre) 
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Utilizzo del linguaggio degli 

insiemi e delle funzioni 

Introduzione del concetto 

di modello matematico 

Sviluppare la capacità di 

passaggio da un registro di 

rappresentazione ad un 

altro 

Rappresentare un insieme 
Riconoscere e contare i 
sottoinsiemi di un insieme 
Eseguire operazioni tra insiemi 
Utilizzare gli insiemi come 
modello per risolvere 
problemi.  
Riconoscere una relazione di 
equivalenza e una relazione 
ŘΩƻǊŘƛƴŜΦ  
Rappresentare una funzione e 
stabilirne le proprietà. 

Insiemi. 
Operazioni con gli insiemi. 
Relazioni. 
Funzioni. 
Proprietà delle funzioni. 
La funzione lineare e 
quadratica.  
Le funzioni del tipo  
f(x) = |x|, f(x) = a/x. 
 
 

Settembre/Ottobre 

 

 

NovembreDicembre 

 

Modulo 2  
I numeri e il calcolo  

 Competenze  
C1   
Asse matematico 

 

OSA Capacità - abilità Conoscenze Tempi 
Padronanza di    calcolo 
mentale, con carta e 
penna, con strumenti. 

Calcolare il valore di 
ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƴǳƳŜǊƛŎŀ 
Applicare le proprietà delle 
potenze 
Eseguire calcoli in sistemi di 
numerazione con base 
diversa da dieci 
Calcolare il valore numerico 
Řƛ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ 
del valore attribuito alle 
lettere. 
Risolvere problemi con 
percentuali e proporzioni 
Trasformare numeri decimali 
in frazioni 
Approssimare correttamente 
i numeri decimali. 

Insiemi numerici   N, Z, Q. 
Insieme R (approccio 
intuitivo) 
Proprietà delle operazioni e 
delle potenze 
Proporzioni e le percentuali 
Sistemi di numerazione con 
base diversa da dieci. 
Calcolo approssimato 
 
Laboratorio 
Uso del foglio di calcolo 
La determinazione di valori 
approssimati della radice di 2. 
La conversione di un numero 
in una base diversa 
Il calcolo del valore di una 
espressione numerica 
 
 

Ottobre/Novembre 

 

 

 

Modulo 3 
Il linguaggio algebrico ed 
il calcolo letterale 

 Competenze  
C2 e C3 
Asse matematico 

 

OSA Capacità - abilità Conoscenze Tempi 
Calcolo letterale 

Polinomi ed operazioni 

relative. 

Dimostrazione di proprietà 

generali. 

Fattorizzazione di 

polinomi. 

Eseguire operazioni tra 
polinomi 
Applicare e riconoscere 
prodotti notevoli. 
Scomporre in fattori semplici 
polinomi. 
Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. 
di polinomi. 
Determinare le condizioni di 
esistenza di una frazione 
algebrica. 
Eseguire operazioni con le 

Operazioni con i monomi e i 
polinomi 
Prodotti notevoli 
Teorema di Ruffini 
Scomposizione in fattori dei 
polinomi 
Condizioni di esistenza per 
una frazione algebrica 
Operazioni con le frazioni 
algebriche  
Identità 
Equazioni di primo grado o 

Dicembre 
 
 
Gennaio/febbraio 
 
 
 
 
 
 
 
Marzo/Aprile 
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Dimostrazione di proprietà 

generali. 

Rappresentazione 

algebrica e risoluzione di 

un problema. 

frazioni algebriche. 
Verificare identità 
Risolvere equazioni e 
disequazioni intere e fratte, 
numeriche e letterali 
Utilizzare le equazioni per 
rappresentare e risolvere 
problemi 
Risolvere sistemi di 
disequazioni. 

riconducibili al primo grado. 
Princìpi di equivalenza 
Disequazioni di primo grado 
I sistemi di disequazioni 
 

Laboratorio 
Uso del foglio di calcolo 
Calcolo del valore numerico di 
un polinomio 
Calcolo del M.C.D. (algoritmo 
euclideo) 
Divisione tra polinomi con il 
metodo di Ruffini. 
 
 

 

Modulo 4  
La geometria euclidea 
nel piano 

 Competenze 
C2 e C3 
Asse matematico 

 

Osa Capacità - abilità Conoscenze Tempi 
Fondamenti della 
Geometria Euclidea 

Eseguire operazioni tra 
segmenti e angoli. 
Eseguire costruzioni 
Applicare i criteri di 
congruenza per i triangoli. 
Saper risolvere semplici 
problemi. 

La geometria del piano: 
definizioni, postulati, teoremi, 
dimostrazioni. 
Segmenti e angoli. 
Le rette 
I triangoli. 
I Quadrilateri 
Problemi di geometria piana.  
 
 

Gennaio-Aprile 

 

Modulo 5  
Cenni di Statistica 
Descrittiva 

 Competenze 
C4 
Asse matematico 

 

Osa Capacità - abilità Conoscenze Tempi 
Rappresentare ed 

analizzare dati in diversi 

modi. 

Approfondire le definizioni 

e le proprietà dei valori 

medi 

Utilizzare strumenti di 

calcolo per la raccolta di 

dati 

Stabilire collegamenti con 

le discipline sperimentali. 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare i dati con 
grafici: a torta, istogramma, a 
bande 
Calcolare la media, la moda, 
la mediana e lo scarto 
quadratico di una 
distribuzione di dati. 
Interpretare istogrammi, 
aerogrammi, cartogrammi e 
diagrammi cartesiani che 
rappresentano dati statistica. 

Dati statistici, loro 
organizzazione e loro 
rappresentazione 
Frequenza assoluta e 
frequenza relativa 
Indici di posizione centrale 
(medie, mediana e moda) 
Indici di variabilità (campo di 
variazione, scarto semplice 
medio, deviazione standard) 
Incertezza nelle statistiche ed 
errore standard. 
Laboratorio 
Uso del foglio di calcolo 
L'elaborazione di dati 
sperimentali 
Il calcolo degli indici di 
posizione centrale e di 
variazione. 
La rappresentazione grafica di 

Maggio 
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dati 
 
 

 
Modulo 7 
Utilizzo di software 
didattico. 

 Competenze 
C4 

Asse matematico 

 

Osa Capacità - abilità Conoscenze Tempi 

¶ Utilizzare strumenti di 
calcolo per la raccolta di 
dati 

 

¶ Saper utilizzare il foglio 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ Řƛ 
testo ed il software di per 
trovare soluzioni a problemi 
significativi connessi anche 
allo studio delle altre 
discipline. 

¶ Saper fornire una 
rappresentazione chiara e 
ordinata di un algoritmo con 
i diagrammi di flusso. 

¶ Approfondimenti sul foglio 
di calcolo. 

¶ La rappresentazione degli 
algoritmi. I diagrammi di 
flusso.  
 

Laboratorio 

¶ Funzioni e grafici 

¶ Laboratorio di 
statistica 
(Elaborazione dati 
sperimentali 
Calcolo indici di 
posizione  centrale e 
di variazione. 
Rappresentazione 
grafica di dati.)  

 

Si tratta di un 
modulo trasversale 
di supporto alle 
attività laboratoriali 
da sviluppare 
durante tutto 
ƭΩŀƴno scolastico. 

 
N.B. Si tenga conto che secondo quanto specificato nelle Indicazioni Nazionali sui Programmi del 
nuovi Licei è necessario ridurre al minimo i tecnicismi di calcolo  prediligendo l'acquisizione dei 
metodi e concetti fondamentali.  
Per ciò che concerne l'uso  degli strumenti informatici si richiama l'attenzione ad un uso critico e 
ragionato senza creare l'illusione che si tratti di un metodo automatico di risoluzione dei 
problemi e senza compromettere la necessaria acquisizione di capacità di calcolo mentale: 
l'informatica come strumento e non come fine. 
LƴƻƭǘǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǎŀǊŁ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŎƭƛƳŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŎƘŜ 
deve consentire un uso proficuo dello stesso. 
 
6.Classe Cambridge International Examination CIE 

 
Si tenga conto inoltre che si tratta di una classe prima opzione Cambridge quindi quanto sopra 
specificato viene armonizzato con quanto richiesto dal Syllabus relativo alla disciplina 
Mathematics (Cod. 580) che sarà oggetto di esame e certificazione alla fine del terzo anno di liceo. 
 
Delle cinque ore settimanali una sarà svolta in compresenza con la collega madrelingua secondo 
quanto programmato dal docente di cattedra 
 
Per gli obiettivi didattici, in termini di conoscenze e competenze richieste dal Cambridge 
International Examination (CIE) e per quanto non specificato si rimanda alla Programmazione di 
Dipartimento Classi IGCSE  
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Di seguito vengono declinati sinteticamente i contenuti previsti per la classe prima: 
 

 
PROGRAMMA MATHS ( testo di riferimento in adozione : David Rayner  
ñMathematics for I.G.C.S.E.ò Oxford) 
 
Capitolo 1 NUMBER  

1.1 Arithmetic 
1.2 Number facts and sequences 
1.3 Approximations and estimation 
1.4 Standard form 
1.5 Ratio and proportion 
1.6 Percentages 
1.8 Calculator 

 
Capitolo 2 : ALGEBRA 1 
            2.1 Negative numbers 

 2.2 Directed numbers 
            2.3 Formulae 
            2.4 Brackets and simplifying 
            2.9Factorising  
            2.5Linear equations 

 2.6 Problem solving by linear equations 
 

 
Capitolo 5 : ALGEBRA 2 
            5.1 Algebraic fractions (per quanto attiene alla programmazione di primo anno) 
  5.2 Changing the subject of a formula 
            5.3 Variation 
            5.4 Indices 
  5.5 Inequalities 

 
 

Capitolo 7 : GRAPHS  
7.1 Drawing accurate graphs 
7.2 Gradient 
7.3 The form Y=mx+q  

7.4 Plotting Curves 
7.5 Interpreting Graphs 

 
Capitolo 8 : SETS, VECTORS AND FUNCTIONS  

8,1 Sets 
8.2 Logical problems 
8.6 Functions 
 

Capitolo 10: STATISTICS AND PROBABILITY 
 10.1 Display data 

10.2 Mean Median and Mode 
 10.3 Cumulative Frequency 
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7. Metodi 

 

Al fine di conseguire migliori risultati, si ritiene prioritario lo sforzo di rendere la lezione dinamica e varia: si 
alterneranno lezioni frontali, lezioni interattive, lavori di produzione personali o collettivi in classe, 
discussioni in cui gli alunni vengono sollecitati, situazioni di problem solving; analisi guidata di testi diversi 
Ŏƻƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭƛΤ ƎǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ 
Al fine di qualificare ancor più il sistema insegnamento-approfondimento delle conoscenze, saranno offerti 
agli studenti progetti formativi nonché attività extracurricolari, che forniranno ulteriori strumenti ed 
occasioni di impegno e di riflessione. Queste attività avranno un ruolo ed una valenza di ulteriore 
arricchimento e potenziamento del processo di crescita e di sviluppo dei giovani. Si veda a questo 
proposito la Programmazione di Consiglio di Classe. 
 
Inoltre trattandosi di una seconda opzione Cambridge si svolgeranno lezioni in compresenza con il lettore 
madrelingua per veicolare le Key Words relative ai vari Topics affrontati 
 

 

 

X  Momento esplicativo da parte del docente 

X  Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

  X   studente/studente 

X Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione scritta    

      e/o orale 

X  Risoluzione in parte guidata di problemi complessi. 

X  Correzione degli errori individualmente ed in gruppo. 

X  Lavori di gruppo. 

 

 
8. Strumenti di lavoro 
X Libro di testo  

X Dispense  

X LIM 

X Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 

X Laboratorio d’informatica 

 
9. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

Tipologia di verifiche X  Sondaggi dal posto  

X  Esercitazioni in classe e/o a casa  

X  Prove strutturate   

X  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni, commenti) 

X  Prove scritte (risoluzioni di  etc.)   

X  Lavori di gruppo. 

X Esercitazioni di simulazione delle prove di Esame IGCSE 

Numero di verifiche Almeno due verifiche diversificate per il trimestre e quattro per il 

pentamestre 

Per l’A.S. 2017/2018 sono state programmate: due prove comuni per le 

classi prime sulla verifica delle competenze  a Ottobre e a Maggio 

 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI: 

 

 Matematica e fisica 
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Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017 - 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: Maria Francesca Sarullo 

 

Classe 1    sez. J 

    

Materia di insegnamento: Fisica 

  

Libro di testo: J. S. Walker “Realtà e modelli della fisica”, vol. UNICO, editore Linx  
 

 

 

 

 

 

 

Firma del Docente 

 

___________________ 
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1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2017 -2018 si perseguiranno gli obiettivi (Conoscenze, Abilità e 

Competenze) individuati in sede di  Dipartimento di Matematica e Fisica oltre a quelli trasversali 

specificati nella Programmazione del Consiglio di classe. 

 

 
2. Contenuti e tempi 

 

Contenuti 

 

Tempi 

 

 

1 Introduzione alla fisica e misure 

Introduzione alle caratteristiche specifiche 

della disciplina ed al metodo scientifico 

Grandezze fisiche fondamentali e derivate,  

misure 

Caratteristiche dei principali strumenti di 

misura: riga, calibro, cilindro graduato, 

cronometro, bilancia, termometro 

Misure dirette e indirette 

Notazione scientifica e ordine di grandezza 

Misure ed errori; le cifre significative; la 

propagazione degli errori nelle misure 

indirette 

 

2 Le grandezze vettoriali, le forze e la 

statica del punto materiale 

L’effetto delle forze (di contatto e a 

distanza) 

La misura delle forze e la loro natura 

vettoriale 

La somma delle forze 

I vettori e le operazioni con i vettori 

La forza peso e la massa 

L’equilibrio del punto materiale; equilibrio 

del punto materiale su un piano inclinato 

L’effetto di più forze su un punto materiale 

La forza elastica e la legge di Hooke 

 

3 L’equilibrio del corpo rigido e dei fluidi 

L’effetto di più forze su un corpo rigido. Il 

momento di una forza e di una coppia di 

forze 

La definizione della pressione e la pressione 

nei liquidi. 

La legge di Pascal e la legge di Archimede. 

La spinta di Archimede e il galleggiamento 

dei corpi. 

 

1 trimestre (settembre e ottobre) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 trimestre/pentamestre (novembre, 

dicembre, gennaio e febbraio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 pentamestre (marzo e aprile) 
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La pressione atmosferica e la sua 

misurazione. 

 

4 Ottica geometrica 

Sorgenti di luce e propagazione della luce 

Riflessione e leggi della riflessione 

Specchi piani e parabolici (concavi e 

convessi), costruzione geometrica delle 

immagini 

Rifrazione e leggi della rifrazione, legge di 

Snell, riflessione totale e angolo limite, 

miraggi 

La dispersione e l’arcobaleno 

Gli strumenti ottici: lente d’ingrandimento, 

microscopio, telescopio 

Lenti concave e convesse, costruzione 

geometrica delle immagini 

 

 

 

 

4 pentamestre (maggio e giugno) 

 

 

 
3. Metodi 

 

X  Momento esplicativo da parte del docente (lezione dialogata) 

X  Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

      studente/studente 

X  Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione scritta    

      e/o orale 

 

 
4. Strumenti di lavoro 

 
X Libro di testo  
X LIM 

X Sussidi audiovisivi e multimediali (presentazioni power point elaborate dal docente, filmati) 
X Esperienze di laboratorio di fisica 

 

 
5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

 
Tipologia di verifiche X  Sondaggi dal posto  

X  Esercitazioni in classe e/o a casa  

X  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni,    

      commenti) 

X  Prove scritte (elaborati di italiano, traduzioni, risoluzioni di    

      problemi, relazioni etc.) e prove orali  

Numero di verifiche Almeno due verifiche per ciascun periodo 

 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI:Matematica e 
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Fisica 

 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017 - 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: Rosa Giuseppina  

 

Classe 1    sez. J 

    

Materia di insegnamento: Chimica e Scienze della Terra  

  

Libri di testo:  

Casavecchia, De Franceschi, Passeri. Chimica. Principi, modelli, applicazioni Primo 

Biennio – LINX 

Crippa M., Fiorani M. – Sistema Terra Linea Blu / Volume Unico Primo Biennio – 

A. MONDADORI SCUOLA 
 

 

 

 

 

 

 

Firma del Docente 
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1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2017 – 18, oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai 

singoli Dipartimenti, e  quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, 

saranno perseguiti i seguenti obiettivi formativi disciplinari: 

¶ Conoscenze 

Conoscere i principali temi affrontati  nello studio della Chimica, dell’Astronomia e delle 

Scienze della Terra, evidenziandone i concetti chiave 

Conoscere la terminologia scientifica 

Conoscere il metodo di lavoro delle Scienze 

Conoscere le regole del corretto uso del laboratorio scientifico  

 

¶ Abilità 

Saper usare ed interpretare il testo scolastico in ogni sua parte, con particolare attenzione 

alle notazioni tipicamente scientifiche (grafici, diagrammi, tabelle) 

Saper organizzare ricerche con testi e siti accreditati 

Utilizzare opportunamente il linguaggio specifico nella produzione verbale e scritta 

Raccogliere, interpretare e rappresentare dati 

Saper utilizzare gli strumenti di laboratorio 

 

¶ Competenze  

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 

Elaborare ed interpretare le informazioni scientifiche 

Effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni 

Interpretare criticamente la lettura di testi, immagini e audiovisivi, strumenti multimediali a 

carattere scientifico 

 

 
2. Contenuti e tempi 

 

Contenuti 

 

Tempi 

 

CHIMICA 

Il Metodo Scientifico  

Il Sistema Internazionale e le unità di misura 

Multipli e sottomultipli 

La notazione scientifica 

Il laboratorio scientifico: norme di sicurezza e uso 

della strumentazione 

L’organizzazione della materia: sostanze, miscugli, 

elementi e composti. 

Le tecniche di separazione dei miscugli 

Le trasformazioni chimiche e fisiche della materia  

ASTRONOMIA e SCIENZE DELLA TERRA 

La sfera celeste 

Le distanze astronomiche 

Le galassie e la Via Lattea 

Le costellazioni 

TRIMESTRE 
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Le stelle: luminosità, magnitudine, colore, dimensioni, 

massa e densità 

Le stelle: formazione e ciclo stellare 

Il digramma H-R 

 

Recupero                   

Nuclei fondanti della chimica 

Approfondimento     

Miti e costellazioni 

 

CHIMICA 

La teoria atomica di Dalton e le leggi ponderali 

Introduzione ai calcoli stechiometrici  

ASTRONOMIA e SCIENZE DELLA TERRA 

Origine ed evoluzione dell’Universo 

La formazione del sistema solare  

Il Sole e la sua struttura 

I pianeti del sistema solare  

Le leggi di Keplero e la legge di Newton 

I corpi minori del sistema solare: pianeti nani, 

asteroidi, meteore, meteoriti e comete  

La Terra: forma, dimensioni, orientamento 

I moti della Terra e le loro conseguenze: rotazione, 

rivoluzione e misura del tempo 

La Luna: forma, dimensioni, i moti lunari, fasi ed 

eclissi 

La Terra come sistema: le geosfere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PENTAMESTRE 

 

 

 
3. Metodi 

 

S  Momento esplicativo da parte del docente 

S  Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

      studente/studente 

S  Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione scritta    

      e/o orale 

S  Eventuali approfondimenti su tematiche di rilevanza scientifica, effettuata anche con l'ausilio       

degli studenti  

 

 
4. Strumenti di lavoro 

 
S Libro di testo  

S LIM 

S Articoli da quotidiani e riviste specializzate  

S Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 

S Laboratorio 
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5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

 
Tipologia di verifiche S  Sondaggi dal posto  

S  Esercitazioni in classe e/o a casa  

S  Prove strutturate 

S  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni,    

      commenti) 

S  Prove scritte (elaborati di italiano, traduzioni, risoluzioni di    

      problemi, relazioni di attività sperimentali.) e prove orali  
S  Attività di gruppo  

Numero di verifiche Almeno due verifiche per ciascun periodo 

 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

Gli interventi degli studenti durante le ore di lezione, saranno 

registrati con un simbolo “P” oppure “N” (rispettivamente 

intervento positivo e intervento negativo) e contribuiranno alla 

valutazione dell’allievo a fine trimestre e pentamestre. 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017- 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: Rosito Giuseppe Francesco 

Classe I    sez. J 

    

Materia di insegnamento: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

  

Libro di testo: Itinerario nell’arte, Cricco G., Di Teodoro F. ed. Zanichelli  

-versione arancione- . 
 

 

 

 

 

 

 

Firma del Docente 

 

Prof. Rosito Giuseppe Francesco 
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1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2017/2018, oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai singoli 

Dipartimenti, e  quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, saranno 

perseguiti i seguenti obiettivi formativi disciplinari: 

Conoscenze 

o Padroneggiare la disciplina nell’arco storico interessato dalla programmazione, ovvero riconoscere, 

analizzare e contestualizzare autori, opere, movimenti, correnti e tradizioni specifiche lungo le 

coordinate spazio-temporali trattate;  

o Leggere l’opera d’arte attraverso la specificità dei suoi codici espressivi, mutevoli nel tempo e nello 

spazio; 

o Ricavare contenuti e significati storici, culturali e di poetica particolare e/o generale dalla lettura 

formale e iconografica di un’opera d’arte; 

o Individuare modelli forti, derivazioni, contaminazioni nel panorama di una specifica situazione 

storica; 

o Comprendere, e utilizzare con proprietà, il linguaggio specifico della disciplina, per condurre, 

oralmente o in forma scritta, la lettura di un testo visivo, conscio della sua ricchezza e complessità; 

o Misurare il valore etico, civile e identitario del patrimonio artistico e ambientale come espressione 

complessa di una comunità. 

o Conoscenza delle procedure per la risoluzione degli esercizi 

o Conoscenza dei criteri di impaginazione. Conoscenza del lettering e di tecniche grafico-cromatiche. 

o Studio delle strutture geometriche e delle strutture di crescita delle figure piane e solide. 

o Costruzioni grafiche fondamentali, di poligoni regolari, poligoni derivati e di curve piane.  

o  I sistemi di rappresentazione : elementi fondamentali e di riferimento delle proiezioni ortogonali. 

Abilità 

¶ Uso appropriato degli strumenti per il disegno e delle convenzioni grafiche; rispetto delle consegne; 

concetto di parallelismo e perpendicolarità; uso appropriato delle terminologie specifiche; tradurre 

in base alle convenzioni del disegno un testo in un elaborato grafico.  

o Uso appropriato della terminologia specifica; capacità di approccio all’oggetto di studio; prendere 

appunti e rielaborarli a casa in modo personale; saper confrontare periodi, artisti, opere; sviluppo 

della memoria visiva. 

o Capacità di visualizzazione spaziale del problema grafico rappresentativo. 

o Corretto utilizzo delle proiezioni ortogonali quale metodo di rappresentazione per figure, solidi, 

oggetti e composizioni bi e tridimensionali. 

o  Leggere l’opera d’arte attraverso la specificità dei suoi codici espressivi, mutevoli nel tempo e nello 

spazio. 

o Individuare modelli,  derivazioni, contaminazioni; 

o Saper  trarre informazioni dal libro di testo, saper prendere appunti e riuscire ad utilizzarli per 

risolvere problemi. 

Competenze  

o Padroneggiare la disciplina nell’arco storico interessato dalla programmazione, ovvero riconoscere, 

analizzare e contestualizzare autori, opere, movimenti, correnti e tradizioni specifiche lungo le 

coordinate spazio-temporali trattate. 

o Ricavare contenuti e significati storici, culturali e di poetica particolare e/o generale dalla lettura 

formale e iconografica di un’opera d’arte. 

o Comprendere, e utilizzare con proprietà, il linguaggio specifico della disciplina, per condurre, 

oralmente o in forma scritta, la lettura di un testo visivo, conscio della sua ricchezza e complessità 

o Saper gestire il proprio lavoro dal punto di vista grafico, esecutivo e di comunicazione. 

o Saper rappresentare correttamente, con l’uso degli strumenti, enti geometrici, figure piane e solide, 

nella trasformazione dalla realtà tridimensionale alla bidimensionalità del foglio da disegno, 

applicando le regole fondamentali del disegno geometrico. 

Competenze di cittadinanza attiva 

            Si fa riferimento a quanto stabilito nella programmazione del dipartimento di Disegno e Storia                          

dell’arte 
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2. Contenuti e tempi 

 

Contenuti 

 

Tempi 

 

Modulo 0 per l’Accoglienza didattica delle 

classi Prime: somministrazione e correzione di 

test di ingresso sia per Disegno che per Storia 

dell’arte. 

 Disegno:  

1° periodo: costruzioni geometriche, proiezioni 

ortogonali di punti, segmenti, figure piane;  

2° periodo: p. ortogonali di figure piane ed 

eventualmente di solidi 

Storia dell’arte:  

1° periodo: la Preistoria, l’arte greca;  

2° periodo: l’arte greca fino all’età ellenistica; 

l’arte etrusca 

 

 

1° periodo: settembre-gennaio 

 

2° periodo: febbraio-giugno 

 

 

 

3. Metodi 

 

 Lezione frontale che comprende: analisi del testo visivo, attraverso individuazione specificità 

linguistiche, lettura iconografica, tecnica, etc. 

 Sollecitazione alla stesura di appunti come organizzazione per punti di un percorso concettuale. 

 Lezione interattiva  

 Esercitazioni grafiche collettive e individuali in classe e/o a casa  

 Esercizi e lavori di approfondimento a casa  

 Condivisione e correzione comune in classe 

 Correzione individuale 

 Correzione ed analisi degli errori commessi nelle verifiche  

 Visite di istruzione  

 Libro di testo, letture critiche, schemi predisposti dal docente  

 Revisione periodica degli elaborati grafici 

 Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione. 

 

 

4. Strumenti di lavoro 

 

Ã Libro di testo  

Ã LIM 

Ã Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 

 

 

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

 

Tipologia di verifiche  Sondaggi dal posto  

 Esercitazioni in classe e/o a casa  

 Prove scritte miste, a domande aperte e/o chiuse, provviste 

di immagini e non, su delimitate porzioni di programma e 

opportunamente pianificate.  
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 Prove scritte (risoluzioni di  problemi, relazioni etc.). 

 Interrogazioni singole o in gruppo volte verificare: la 

conoscenza di autori, opere, movimenti; la capacità di 

leggere questo o quel linguaggio; la capacità di riconoscere 

questa o quella tecnica. 

 

Numero di verifiche Si stabilisce di effettuare almeno una verifica (scritta o orale) di Storia 

dell’arte e almeno una verifica grafica di Disegno per ognuno dei 

periodi nei quali è suddiviso l’anno scolastico. 

Nel corso dell’anno saranno valutate anche stesure di ricerche, relazioni 

o lavori di approfondimento. 

 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI DISEGNO E 

STORIA DELL’ARTE la valutazione terrà conto di:  

 risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative  

 impegno  

 partecipazione al dialogo educativo  

 progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza  

L’alunno può avere il giudizio sospeso in uno solo dei due ambiti 

(Disegno o Storia dell’arte) se la media generale risulta insufficiente. Si 

precisa che se il rendimento dello studente risulta insufficiente in 

entrambi gli ambiti, la sospensione del giudizio riguarda sia Disegno 

che Storia dell’arte. 

 

___________________________________________ 

 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

 

 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017 -   2018 

 

 

 

 

 

 
Docente:  ROBERTO  DI RETO   

 

Class.   1  sez.  J 

    

Materia di insegnamento:  Scienze motorie e sportive 

  

Libro di testo:  solo consigliato 

 

__________   
 

 

 

 

 

 

 

Firma del Docente 

 

Roberto  Di Reto 

 

 

 

 
 

 

 

 



MD13_010     del 02.09.13 PAG. 52/ 57 

 

 
1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2017 - 2018, oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai 

singoli Dipartimenti, e  quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, 

saranno individuati  i seguenti obiettivi formativi disciplinari: 

 

¶ Conoscenze e pratica delle attività sportive 

 

¶ Capacità: potenziamento fisiologico generele e specifico per la forza, per la velocità e la 

mobilità articolare 

 

¶ Competenze : informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli 

infortuni. Verrà curato  il potenziamento delle discipline motorie anche attraverso 

l’acquisizione di corretti stili di vita e di alimentazione al fine di raggiungere una maggiore 

cultura sportiva intesa come forma di tutela della salute. 

 

 
2. Contenuti e tempi 

 

Contenuti 

 

Tempi 

 

 

1 Potenziamento fisiologico generale 

 

2  Potenziamento specifico e avviamento 

ai giochi sportivi 

 

 

 

 

1  Trimestre 

 

2  Pentamestre 

 

 

 
3. Metodi 

 

X  Momento esplicativo da parte del docente 

X  Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione docente/studente;  

      studente/studente 

X  partecipazione a gare 

 

 

 
4. Strumenti di lavoro 

 
X Libro di testo  
X Dispense  
X LIM 

X Sussidi audiovisivi e multimediali (filmati - CD) 

X  attrezzatura sportiva fissa  e  mobile 
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5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

 
Tipologia di verifiche X  Esercitazioni in classe e/o a casa  

X  Prove strutturate 

X  Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni,    

      commenti) 
X   Prove pratiche 

X   Test 

Numero di verifiche Almeno due verifiche per ciascun periodo 

 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI: 

 

  SCIENZE  MOTORIE E SPORTIVE 

 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEL DOCENTE  

 
Anno scolastico 2017 – 2018 

 

 

 

 

 

 
Docente: Francesco Rovida 

 

Classe 1    sez. J 

    

Materia di insegnamento: Insegnamento della Religione cattolica 

  

Libro di testo: Antonello Famà – Tommaso Cera, La strada con lôaltro, Marietti 

scuola 

 

 

Libro in lingua inglese: Janet Green – Cavan Wood, Judaism, Heinemann 
 

 

 

Firma del Docente 

 

___________________ 
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1. Obiettivi Didattici  
Nel corso dell'anno scolastico 2017-2018, oltre a perseguire gli obiettivi generali, individuati dai 

singoli Dipartimenti, e quelli trasversali specificati nella Programmazione del Consiglio di classe, 

saranno perseguiti i seguenti obiettivi formativi disciplinari: 

¶ Conoscenze 

Comprendere che il fattore religioso è indispensabile per riflettere su chi è l’uomo e per interpretare 

il mondo, sul piano dello sviluppo storico e sociale. 

Apprezzare il valore delle religioni nella costruzione della pace tra i popoli. 

¶ Abilità 

Cogliere l’importanza dei documenti della tradizione religiosa, e la Bibbia in particolare, nella 

tradizione culturale europea. 

Individuare la specificità della tradizione religiosa ebraico-cristiana e confrontarla con quella di 

altre religioni. 

¶ Competenze  

Percepire il significato delle domande di senso esistenziale, anche nel confronto con i contenuti del 

messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

Valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, 

anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose. 
 

In linea con le indicazioni del Piano dell’offerta formativa, l’Insegnamento della Religione cattolica 

offre il suo contributo specifico per la costruzione di un curricolo trasversale di formazione alle 

competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria, così come 

sono intese dalla Normativa europea e nazionale. 

Nello specifico il lavoro didattico contribuirà allo sviluppo delle competenze nei seguenti ambiti: 

Ambito RELAZIONE CON GLI ALTRI 

1. Comunicare e comprendere: apprendimento ed utilizzo dello specifico linguaggio religioso 

per la comprensione e la trasmissione di messaggi di genere e complessità diversi. 

2. Collaborare e partecipare: sviluppo della capacità di confrontarsi nel gruppo, riconoscendo il 

valore del punto di vista dell’altro. 

Ambito RAPPORTO CON LA REALTA’ 

1. Individuare collegamenti e relazioni: cogliere il valore fondante del fenomeno religioso 

rispetto alle culture di appartenenza. 

2. Interagire con il contesto: sviluppare il senso del rispetto delle persone e dell’ambiente; 

riconoscere il valore della diversità e la necessità della collaborazione; riconoscere 

l’importanza della legalità in relazione ai diritti umani. In questo ambito sarà discusso anche 

il tema del confronto con la “diversità”, attraverso un percorso di approfondimento delle 

sette opere di misericordia corporale. 
 

La programmazione didattica sarà finalizzata anche all’apprendimento dei contenuti del Syllabus di 

Religious Studies IGCSE, con i seguenti obiettivi: 
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2. Contenuti e tempi 

1. Come nascono le religioni. 

2. Morfologia della religione: credenze religiose, pratiche 

religiose e comunità religiosa. 

3. Ebraismo 

Worship 

 
Beliefs and Sacred Writings 

 
Festivals, fasts, pilgrimage/historic places 

Religion and the family 

 
Religion and social action 

 
4. Elementi relativi alla persecuzione degli Ebrei, con 

particolare riferimento alla Shoah 

5. L’apertura agli altri nella vita individuale e nella società 

contemporanea 

¶ Trimestre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Pentamestre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Metodi 

¶ Momento esplicativo da parte del docente. 

¶ Momento laboratoriale: apprendimento in situazione attraverso l’interazione 

docente/studente; studente/studente; lavori di gruppo (la metodologia del lavoro in gruppo 

sarà utilizzata anche in relazione allo sviluppo delle competenze di cittadinanza). 

¶ Momento rielaborativo dello studente: analisi, riflessione, rielaborazione e produzione 

scritta e/o orale. 
 

¶ Nel corso dell’anno scolastico saranno svolte lezioni in comprensenza con un docente 

madrelingua per un approfondimento degli argomenti relativi al Syllabus IGCSE e svolgere 

esercitazioni sul modello delle prove di Esame. 
 

4. Strumenti di lavoro 

¶ Libro di testo con espansioni digitali online 

¶ Libro in inglese 
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¶ Dispense e schede fornite dal docente 

¶ Testi di approfondimento in lingua inglese forniti dal docente 

¶ LIM 

¶ Articoli da quotidiani e riviste specializzate 

¶ Siti internet specializzati 
 

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione 

Tipologia di verifiche ¶ Domande di ripasso orale 

¶ Esercitazioni scritte svolte in classe e/o a casa 

¶ Questionari 

¶ Lavori di approfondimento in gruppo 

¶ Prove orali di vario tipo (interrogazioni, discussioni) 

¶ Esercitazioni di simulazione delle prove di Esame IGCSE 

Numero di verifiche Almeno una verifica strutturata per ciascun periodo 

Criteri di valutazione SI FA RIFERIMENTO A QUANTO STABILITO NELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI RELIGIONE 

Le griglie relative ai criteri di valutazione dipartimentali sono 

pubblicate nel POF e sono disponibili sul sito del liceo 
www.liceocannizzaro.it (area docenti – Dipartimenti). 
Sul registro del docente saranno annotate le valutazioni di verifiche scritte e 

orali svolte in classe e/o assegnate come compito a casa, anche in gruppo, con i 

seguenti simboli: 

OTTI=ottimo 

DIST=distinto 

BUON=buono 

DC=discreto 

SUFF=sufficiente 

INSU=insufficiente 

Inoltre il docente registrerà l'interesse, la partecipazione e ogni altro elemento 

utile alla formulazione del giudizio utilizzando questi simboli: 

+ = contributo positivo alla discussione; risposta adeguata a domande singole; 

svolgimento positivo di esercitazioni semplici 

- = risposta scorretta a domande singole; mancato svolgimento o svolgimento 

errato di esercitazioni semplici; scarsa partecipazione 

 

 

http://www.liceocannizzaro.it/

